
Grossa albicocca a mandolino 

sopra mi siedo e mi fa da cuscino,

morbida polpa, imbottitura,

stretto impietrito per la paura.

Tondo e sporgente puntaspilli,

lascia quell’ago prima che strilli,

lasciami stare non voglio punture,

devon pur esserci altre cure.

Cado seduto, attutisce l’impatto,

se è troppo grosso mi frena lo scatto,

se è troppo piatto mi fa tristezza,

se è di un bambino mi fa tenerezza.

Quando è gigante porta fortuna,

se è troppo chiaro pare una luna,

se è troppo molle sembra formaggio,

se ti ci prendono diventa oltraggio.

Caro sedere poco stimato,

è una fortuna che t’hanno inventato,

bravo sedere mio generoso,

ora mi siedo e mi riposo.

 Il corpo in rima

Sedere
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